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L'attuale: sinistro siosiina dalla pubblica! i 
istriizìbné, Binatiuela: Giatitutdo, fi. 
spoldendo rile Sollecitazioni di RIME 
studenti italiani bocciati negli; i vltimi, |! 
csami,-diresse sai -provveditori- ed. ai- 
PERA, Aeplaapicil la seguente: ‘circolare: 


“ol H giovani studenti” mi lianno soritio 
o telegratato e molti mi scrivono. o mi man 
dio Vblegrdmmi ogni gidrno' ‘per’ dhieder- 
mi! ‘nella listii ‘otensionié Hello" nozzé' del 
Prindipo ‘di Napoli, quali‘la conesssione di 
lienza è'‘di pritenti, quali | l'arimisélorié ‘allé | | 
elkissi ‘dti ‘non’ "Fironò: protnibssi, quali” dua 


sessione stnordinatia di esami di ripare-"| i 


zioni, | pui” I INetiZionio” wi ‘corgi ‘tiniversitari 
sénba' ‘bbbligo d di' i proson tare”) il diplorhe: di 
lioBnida: Di 
“Non mi fermò e’ notate cha'é scorretto’ 
pria ale ‘dfrigortg. al'ibitistro Tette € ste 
vati ‘ibece” di' presentare ‘istanza’ ro-' 
ri fatiaî’enpi''degli’ ifpituti ‘6 aî' provvedi. 
torf'adgti studi, Ma hon tiiesrd ché é‘nasni! 
délbroso ‘apéttacolo ‘quello'di giovani t quili 
non' fifuggotib'dell'eguagliarsi ai fei' di de- 
litti‘comrif’neì domandare ciò ché, ‘dovrob- 
bero conseguire - ‘“qriééimiedià per ‘iierito di 
stiidi'; dil giovenl'i quisli fiell'esaltanza della 
nations per il' fausto’ nvveninigtito don va-' 
ddrio ‘Se "non Qu pretesto “è ‘un mezzo di 
stibppatd'al' mitiistro"Ppprovazione "di qui’ 
gli indbzhanti loro’ giudici natifrali’s di 
vetti, “li' h&tinb' stimati’ ameritevoli, "" 
ta prizia'voltu forse che quissto' -ailoat 
in'Itglia; l'odl'è sconfortante indizio ‘di abbas: 
semento ‘morale: *'" È sa 
Ooh 'la dirtolare del 8 è cdl dedreto: del 
VII è zbéto ‘procttài : gi giovani delle sg" 
volazioni “che -fmi parevanb: ‘squé, nigi non 
hb' proposto ‘nè’ proporrò. dlguti pioviedi- 
uerito'‘ohé indebolisca: è scordi di seristà 
depli' studi Il' Bapere ‘moi: 6° jtipone pier 
indulti ‘vèali; piòn' Bi sequista lé "ROAnE, 
per‘ deereti” ‘di dnimibtri 1 SA slice 
Cessino, i govani di atteudero e opibiatio * 
indulgènze chy ‘offandersblvrò li stessa di- 
grità lor6 e chiédano al'proprio lavoro ‘di-* 
liZlerità- ad'. ussidbo, | yusi' confotti; quelle". 
sodiisfazibni che, solo la coscienza del Hb: 
vere” ‘pienamente è fortemente Soimpiato” può 


dare. 
"i Il Ministro 


sila ° Emanu ele Giani turco 


. ci i 


Es da, ALONE. pon ma RELA dir. 
luogo a varie considerazioni. =. 

È veramente deplorsvole. lo : spet. 
tacolò di giovani che‘si-fannò' a'tndn*- 
dicare, ‘nell'occasione di riozzè prio: 
cipesche, } indulgenza. di ‘ina sessione | 
straordinaria, di esami. per riparars, 
ai danni non già provenienti da una. 
disgrazia "(cosa che - parimenti non 
diinostrerabb$. Ja, fierezza dei futuri 
sostegni della patria), nia per vipa-. 
rare anegligenze colpavoli. E deplo- 
revole sopratutto perchè dà; prova: di. 
un' ributtante  servilismo e di una. 

tendenza sefapré | Grescentà a procù» 
raxsì. posizioni, ‘sociali. non ‘miopitate, 
ma protette da: on diploma qualsiasi, 
una tendenza a parere più. che ad 
essere: 

Ben' giunge quinidi la tiratina di 
orecchi del’. ministro a ‘quei disgra- 
ziati che credevano quasi di mostrare. 
patriottismo chiedendo un'altra prova 
di esimi in occasione delle feste nu 
ziali ‘di un principe.” 

l’erò non vi è colpa, ua 
nei :giovani, che non abbia la sua. 
scusa. Non. vogliamo dire con questo 
ché ‘la colpa non debba essere pu- 
nita, ma che si tenga: conto: della 
scusa perchè, possibilmente un” altra. 
volta, non. ci sia. nè .colpa, nè acusa, 

Tuona il ministro Gianturco : 4 7: 
sapere non si impone per indulti reali, 


> Organ, dll Persona azia LP 













LI ‘e del licei! stanno, come. è. 


{ e.di carità di patria. .:: 
«E quella, era ‘politica. ‘di.. decreti. 
reali strappati dal peggior farabutto 
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non'stradquista da. sar ‘pare: deordii 
SA | Masi SE 
Molfo: bene; 100 n 
? «Mar pensiamo: ur po” 4: cos sivè» 
fatto di recente in Italia per. sini 
reali: evborfdeereti di ministri L= 
: Pen'amo 8° Cosa Ai può: faro ani: 
‘COrA. 
‘ Ora sd i giovani . della, università 
‘ presumi- 
Ibito, ogni poco: ‘al corrente. della po-: 
rigo delli patria loro, specialmente: 
e sono-informati della: politica fatta: 
dal. cessata: gabinetto, devono ritrarre. 


MIT 1. tei 


ha 


esempi tali -derincoraggiare: qualsiasi 


cattiva. azione, qualsiasi: depravazione: 
ed..abbassamento: del sendo «morale -#. 
far. perdere. ogni residuo: edi. idealità. 


Ib* s1 pi tpidt, i ili 


che la,terra; i-ove. fiprisce liarancio, 


Ba. il brigantaggio possa dare. :. . cn. 


Come no ?.-la coltura non siiacqui-;' 
sta per decreti :di ministri. o reali ?. .: 

L'assurdo. non. sembra: poi. tanto 
assurdo in Italia, dové per:simili dei 


creti.. si,acquistarona tante.altre bolle; 


coso, dove; la: giustizia -Bi.. presta . al 
varii ambienti, dove; il. patiiottiamo : 
PI .copertela alia: speciylazione;: 
g,.givendicaziene .dell'onor. nazionale: 
| jpereppso. in.Atrica-ed altrove, serve: 
| benissimo. agli carl ed: aì.han- 
chieri, ce e. di 

 Andiamo,s: via: sla tirétina. «d'oreb-' 
chi, al ragazzi che, vogliono gli. esami. 
per. fenteggiare. il: principe. sta..bane,: 
sta. benissimo:;.-Iua, sarebbe, assai mee:; 
glio.ghe.. ,esempi, tanto -disgatrosi per. 
la; moralità;: per .l’indipendenza, del . 


carattere, per. la giustizia; ‘nol. venis:., 


sera dall'alto; 
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;. Tutta ln stamps constata il finaco sblente 
‘fatto. dalla, missione. vaticana capitanata , du 
‘mons. Macario, che aveva incarico dal pon, 
tefice di ‘ottenere da Menelik la Îiberazione, 
dei prigicniari*d‘ohe' invòé8' Yiesce: "uppina. 
appena & portarne’ in “Italia: un'psio;-Si. 
dice che per questo completo insucoagso:- 
pia, spor, padere in, disgrazia. il. cardinale. 
Rampolla. 


E 'diré che, non è anicorti apenta l'eca 


degli. osàfina ché ‘pochi ‘nieni' addigtro tutti‘ 
ì giornali clericali. cantavano; come se: il 
papa giù tenasso. in -sua mano la.isorte. de-. 
gli suonturati fratelli nostri, 


ERRORI GIUDIZIARI 


Qtre al fatto. di Palermo, Ca “quel. Giox-. 
gio Csnzoneri, che, innocente, BC queste 
tordici anni ‘di ‘roulusidue; i | giornali” ei 
portauo notizia di' altri due errori giudi- 
ziari:.di no tal Giacomo :Scinto du Mazzura 
che da: ben. 82 anni.si trova innoe ente; in - 
gulera e di certo Lorenzo Buttacsvoli di: 
Belmonte condannato | l'anno. scorso dalla 
Uorte d'Assise di Palermo a 830 anni di 
reclusione ed ora riconosciuto innocente, 

: Son fatti dolorozi.che suscitar. non pos- 
‘sono che. pietà © commiserazione, ‘Non al- 
tro. Poichè so l'errare” #% proprio dell’ uomo 
porto nessun esrico, beuchè lieve, si potrà 
Imgi muovere contro i giudiei popolari di 
Palermo, che, indotti-da fulse'testimonianza, 
quegli infelici’ a pone Iaughe ed Infamanti 
coridiimnarono. sa 
: Nè maggio > poso certo avrebbero le ro 














oriminuzioni gontro ì sistemi, gli ordiny» - 


enti. giùdiziari. Che valgono le leggi in 


| an scri non ad 9868 3 gdudato; che « gon* 
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‘fonderla:attada del retto: e:dell'iniguo;soha; 


nfouno" ‘di :sominettere;.non che la: egi: di- 
pile ma le stesso leggi netarali?. ro a 
“Altre: ‘considerazioni a noi: RARA i 


ilioi. di Palermo, per riatabilire l'ordine giu». 
l iridico turbato dal delitti di quei tre pre-. 
isuhti.aclpeyoli,. ararette : giusta cosa ‘cot- 







Iridico ‘morele: della società d profondameuté: | | 


iresa,.giusbizie, «di vegror- stata: ;applionta. ia 
Îlegae, fu:commessa unt delle. più strictenti 
ingiustizie, della. più: :dantoss:: violazioni di: 
leggo, in; sogiatà: shessa non. farh'inuila:?, do. 
ivrd limitarsi .-a| dire ni questi aventurati; ia». 
Inrendo loro le:povte del. 'carosio : - sudute,. 
‘siete liberi. Pf. iNo, :iciò ««sarbbbo.- una sur: 
Iprerne ingiustizia; anzi: peggio;i mn . delitta:i. 
Lu: ‘società hu :ctntratta ma-.debito con. que- 
] 


ima: libero: di ahe ? non-d19 più nè pudro Dall 
‘madre e-Jla;;niseria ini uspatta: fuori di. 
queste porta ! 


‘ang riparizione materiale: .irze insomma! 


ingiustizia, solo .uliora;-lé rampogne, le ma-: 
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alia so TRITTARZE NbnoRAMANIÀ ‘ 

“ LI Pei Aia FEET e, 

sd penreninde artici cati cor 

Pot - aggiengero 1 lo spesa dopati. 
Pag 

t. Vul sindama 


fit TÀ 1 tei 


n ‘nurtiero 


nr! iù. ' Da tnbita 
nel il I na l'etnpor dii 
Wai ‘lla sALiOriO fotoni A ‘6 


ML sui 4 me: di 


Vi: siif (Le 7 
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SIEito sister Ciano tifo 


iAazeteTisto ci ipsa) er 


per sonpi bussì vili non si fa- sorupolo: | 


questi: fatti, «bevsosietà; per. mezza: ‘dei ‘giu ;| 


danhàtti, ma ara «chei.lo: atesso ordino. giu. - 


400830, burbuto,.più..che. nol 'fdsse : di um 
«lelitto, dal fatto ‘dho. invoca .di:. esser stata. 


lsti' iatfelivi,.a:Secistà: deve pagaribu. 
L'ultro. giorno in: un'intervista, il” Tau: 
izoneri - esclatanva +. Li Sine DO: : 3670 libero, — 


Abisiimi faranno. uu, odl- 
letta, pe ne era 'icorlato; ma del resto. chi. 
‘po trà eanecollare dalla smi. vita Li.'anni dl. 
pero. e: di sventure ? Me la soviotà.mi ri 
a ai con. .l'alemosina;. €. tutto, andrà: 
Beto 1a ii ee dn 08 
No, no, non una AAA uvvilienta: 
elemosina, ama un: largo assogno vitalizio n 
speso della società: tutta..Ma. come, quéstu,. 
nostra ènoiptà. he: postriuge; che. abliliga 
‘chiunque ‘per: colpa, del quale è avvenuto: 
‘mm.fatto.-che ameca danno. ad-altri, g;rigat=. 
inîre ‘questo danno,espa stessa poi. nou sarà . 
tenuta . allorquando Lin iigrave,:. immenso. 
danno. piomba Ru un. individuo, ca ne: sad i. 


‘veva anilare immuoe P. +. i FIST 


Dicono che l'onor, Cottafavi. tubi: prei. 
sentato ‘un'interrogazione al puardasigilli 


per sapere se egli non ereda opportuno pre», 


‘sentare una proposta di legge che provveda |; 
mei cusì di possibili errori giudiziari | adsune 
più sollecita liblersizione: è'riubilitazione’ dei 
condaunati innocenti, colmando così una la- 
RR SR della ;: nostra Se 
Già. va bena;. ma nom:basta, 
Lu: riabilitazione. rvantà nome: ai prantonta 
‘morale, mai più sollecita @; pronta: OCCOrLe 


"43 


visarcire psouniariamonte iilidanto, che fanti: 
‘anni di .galerayapportarono nelle condizioni, 
fisiclib di-quegli infelici. Solo.allora si potrà 
dire;di aver quasi riparato ad.une enorme 


iedizioni anche. di-qpai.condannati inuocenti.: 
sontra;la società umana n'alflevolitanno: in 
uil Sospiro divrusseguazione,, «di pace, 





sr QUANDO LE: CATACONME ? 


1 dui ei > 


Il finito, dei deputati. cu, mon possuno 
parlare ni loro elottori, è oramai nuo cosa 
tanto normale in Italia che nessuno se ne 
motaviplia: E del resto percliò moravi- 
cliarsi? Se più assurde mostruosità come 
appunio questa sono diventato pune di 
tuti i giorni, 

Mu il nodo. ancora è ribubtanta, 

nl députato Ferri doveva recarsi n pal- 
lavo ni suoi 'e'ettori di Dosolo. Questi gli 
avevano prepurato un po’ di banda, © 

. Venne proibita. 

Voleva fare un discorso puliblico, , 

Proibito, 

Voleva fare un discorso. privato in una 
vèrtoe ‘chiusa. 

Proibito anche questo perchè la corte 
era truppo grande. . 

Finslmente si ridusse a parlare in due 
| Btanzetto, dn casa d'un amioo, che non por, 
| itevano dontenere e qiarenta persona. , 


nea pubblica il sabato ‘ sera 
Stia Land 
Luea sa 


SI, univolpati, 
; | Dirotiohé E* Aipobtalbtt ioni Finder ‘Bitripeblto” N "6; Pr piarid.-* 


n Seb? 


reni tre ona - 











2% da a = 


‘ per ogna vaGC4 tattifara, 






Pai cit AA i init 
“Conto corrente con la rire 


4 


sgrvili 


* {sE Br" ta liafenmi . 
"i gd np in tod h hl rta | nagina nt prez‘ 
«cdi batte convenibnzai. ent. pesata”. svibgoittoà, 


fin. manoscritti, non si igstjbulscono. s 
uri 4° tpdlizipnribri "oto 
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dont BS, o) È 
A ptt US I° 

razig Rintra 4; È, ta, i 

tobfcgli do Vo alte *. Miri Lt pi ca 


sui AES NITAL RASTA HAM 
sato 
Pixjat: UR 
Piornalistico- : 


i pat pie dita 


ba Figino 


ptt 


; dI cab, “Hiroo ri 


| mer TT ra e 


roinito To ense 


gg, "ape “ ualete cui 


RiNTIR nie: 
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“ho. (ai, tr di ; 


li È da pati, Î irohija, ma è ‘Anche. ang ‘do n 


“A FRE Brtth 


;orosa, verità, In Aieteria, di L08989, di im 0; 


‘sto, di, dazi. non si ‘Appl jgeho NA. i ori 


ici pipglizia,. di. equità, di onesti ; In ‘tl 


dar I, 


ibi UT 


10ggi: più ché pipi, pr ayale. 8 dogane 
i l'ingiustizio, la disonestà, 

BI dasgi, più che psi, può,, 2008 Ta Hiolina 
Sa iviong dalalto, ni gayno paggli ri più che, 
‘a possibile, | ecco, da regola. di ggverno i. N 
‘Qi agenti, ispettori, g gprmamissati, è tutta. la 


;goldra.. dei. Auariginpuno, A frei ‘oliore, ad’ 


! necolerare la' carriera, gollo Fmpsizioni più. 
‘assurdo, ed inique, t ‘tanto più, idique od pae 
‘stpdo ‘quanto, meno, lp y ì tti, hà ni miegzi, 
[Pet farsi ,BOMbr,...; } a 
bd a ‘guest opera, di risenamento. “delle 
ipiugle Hi nostro bilancio,” attendono con” 
‘valida ‘collaborazione lo commissioni, . fanote, 
‘trici, quasiohé Angho , il. Abro, Sco pae 
i quello, fili, polare. ì contiipuenti uiti’i oo» 


RI LIST FTA PLEIN 
| isti, e non, già di curate È; Appligazione, 8, 


cgale, e leale, della, leggo: adagia 
Lostorg esagerata , SOFIPrA, paro. adire. 
| borbottare qualche uomo d' ordine, non CoA 

) però. ANGOr® . nella borsa, 2: qualgho” 
'lapdatora 1 per progetto. Nol dolo statu-quo, 
(costoro mon. fanno ha' bigsimgre, parta CE 


‘tutti, ma mai affermano « La i i, mai 


du, 7 


‘epocificano EG Roo pre Eroi e neon "* sue 
‘generili* îù 
: Ebbene sontite questa, nuova di zecca, 

“Lo storso amiga la. Commissione: proviti. 
cile por lt ‘tased' di ‘ric6hézza mobile iu 
‘Udine rivolgeva. alla. Associazione , gratia | 
friulana, alla locale Coméra di’ compigrolo, 
{ed all’:Ispotiorato forostalo, monghè. a’ eom- 
!petonti priveti «nut! ventina’ di domande 
Hù morito alla rbntlibilibi” ‘sot. Melle SARE, 
{puscoli montaniji o 
Î «Implicitamonte, la. MEA, iui 
iammetteva; con..quell'atto;-che Bi doveva. 
‘finalmente ‘porter l'orecchio ni lamenti déi 
jmalghesi. sulle , , ingiustizio fatto loro éU- | 
‘biro simo, allora”: 8 mai sino ‘allora Racoitati,. 

La Commissione provincialo gi rivolgeva. 
‘ad istituti. ed. sssaciuzioni. compotenti iu, 
jmatorin, RT loro lo questioni . mme 
jremtli | 8; sintosizà ndg chiodesa ; Pr nedià 
quale può calcolarsi il reddito netto del 
malghese per ogni vacca fattifera 3 

eo ne doma lava” il parere, era chiatg, , 
plnieno. per, riot, che & “gulilo Avrebbe, su- 
ordinato” i'anoi eriteri di tassazione, n) lo | 
‘avrebbe, tenuto in dobita considerazione, 

So così non Fosse” stuto; ‘ poighé ‘avrobbe 
se allora quella ; socontura & & fadto brava 
persofie? ‘* VISA gi 
Ebbene ato u ‘scutirò. Ò e 

“L'Assobiazione” agraria jacarica ‘due! suoi” : 
meuabbi, ocra potontissimhi in materia, 0 o la 
loro relazione pienamente sccelbuta ‘ed pe 
provata dal Consiglio socilile conclude 188" 
reddito di una malga può valutarsi da 
dire 2. a 3 ner vacca ‘lattifera. 

La ‘Camera di commercio a sua volta des 
laguva por'rifeviro in argomento und dei 
gudi consiglieri, o questi iu uri ‘suo ‘elibo» 
ratissimo studio, ricco di cifre, di fatti, di 
osservazioni, concludeva: i reduito netto” 
di una malga può accertarsi im un quinto 
del'eunone di fitto. 

Avverbiamo, tra parentesi, che in média 
il quiuto del canone di fitto diviso peli nu- 
Inero dello vilcho, ‘da appatto lire 3, Di-" 
mostrava nzi il relatore che in vu passolo 
ubertoso ed in ottima annata questo sed 
dito ascese a lire ‘4.08 per vacca, 

L'Ispettorato” ‘forestale infine vome rispo- 
sia al quesito proposto, riferiva: che dd 
mialgliose ritracva ‘un rv. ddito di dire 8 60 


«' 
© 4 e- i. 
î o è 

' 


al coi ' a TERE 
i- potéva dere Una “maggiore concor 
dans! PRE 

Il reddito di una vacca Inttifera in mére 
tificazione variava da Hire, 2 a d, gi doveva 
dunque concludere, sul: .yarere antorevole 
od iunarifino di anti e di persone ‘tacniolie. 
conìpetentissime, che:, i. reddito medio, di 
na ‘vatca laltifera in malga, é di line irg. 


picrdeh. 


Ma la, Asggia Commissione ‘provinciale 
_ composta è'‘bene il dirlo, di: quattro; 


impiegati». tre sBvvoonti. 6 due, commer-:.|, pure. ma mon ricorrano. però e p«Queh, piozzi 


cianti — visto il parere concorde dagli 
entiinterpellati, visto.aio splepdido’: anda- 
mento dell'armata testé dedoreR, ‘considerate 
la vita sibaritica, dei mmalghesi, deciao pl- 
trimonti. 8° ‘agiitenziò che non. "D Vré nie 
Ki 50 — diciamo Ure sette ‘è ' ciniglidata — 
8 il reddito tassabilo di unb vaoda lattiferà 
ed'ir' base a questo oricito, legale, giusto” 
oriterio decide’ dei ricorsi ad o66d inoltrati” 
dalle agenzia, | ST 
‘Dogichè il poverò rrinlghiose' che he bento 
live di fedldfto netto regale avi 1a soddi-- 
afazione Ci | yedétzone tresdtità di reddito. 
netto iscritto a'80°100 lira che gii etitratio 
ini tainos: non Neo: pi 50 egli. Pagherb,” ma 
né “dovrà x agere invece 88. 
 Dapo Questi. ETA ‘Worteninio, ‘conosgste 
ai peraana ahi potrà dardi ‘torto, doma vor- 
Termo: conoscere. ohi, sltudire queste ih". 
gici; a "e ‘od adito,” pur troppo, la sole 
-— nofi. 5 tratto’ ad ‘esclamato con nai SCA 
uh infr, $ fempo. di finirla. * 00) 
| ‘siamo disposti 3 scoilimottere dhe di 
garantito ancor molli che continueranno’ sd 
antostiggaltonatei dol ‘Bend degli umili, 
colin cquanimità delie patrie leggi, ‘colla. 
giustizia” per tutte DI 60 tante altre belle. 
cosÒ. Ò 
“Soiagntk è ro pina colla lorò | inéo-. 
séienza, ou altri giorni dolorosi alla 
patrie, iu Lia “nobi‘ ontano. avvenite! i 





=> sempre cosi! 

I. giornali, nfficiosi. de’ più di - qualche 
mese.a questa parta. ynno sempre. gocane. 
nato pl possibile, rimpatrio dai nostri 
. gionieri d d'A frica, por l'éocasione dello nozze, 
èì principi. i 

- Bi ‘diceva “persino, «che: questa ‘18 ta 
corbetlle di nozze che lo cesare riservava ai 
principi; erp mne specie di riaposta di que. 


ato povrano ella scelta: significante del prin | 


e di Napoli, 
nvéce le nozze sono avvenuto, la égar 
non-st è fatto vedere ed i. poveri nostri fra-. 
telli continuono # gemers sulle anbbia eiri-. 


cane, . 
pi; 


Dato: lo santo! 





CATTOLICI GI E MASSONI! 


A, noi importa. ben poco tanto dei pate 
quanto del maggoni ;. nò abbiamo , 


tolici 
preferenza alonna nè per gli uni né per 
gli altri, i 

Li combaltiamo tutti quando i cattolici 
siano glericali e sotto la ditta del cattoli- 


cisito nascondano lé più basse cupidigie Pal 
quando i ma-soni costituiscono, quello che 


il Bonfadini diceva or non molte : 


società di acari bievole sinto». Tutti rispet». 
tiamo . ‘quando il nome corrinponda. vera», 


mente & sinceramente ni | pensieri od alle 
oredenze. 

| ‘Noi liberali fino all esagerazione pon 
BADPIsIRO concepire altra Îotta che quella 


delle idea aperta, franche. Motodi di lotta. 


che non e'inizino alla luca del sola, che 
del mistero facciano un culto, a noi ripu- 
gnano. 

Ti simboliamo, ben adatto a un popolo 
bambino, a noi più non confà. Troppo lot- 
tammo. per la libertà di’ qnalnague sorte, 
per poter tollerare, che per qualsiasi gno, 
fatti è cose si ricoprano d'un velo sì da 
presentare alterato i loro naturale, vero 
aspetto. 


Gisintercssiamo affatto della questione rali. 
giogs — in quanto la religione è fsda — 


considerandole né più nè meno che una 


< cosa privata +. 
Per questo noi più liberazzente possigmo 


ri- 


erciò a nozze fatte sd R ‘foste filo: 
esciarheremio put: noi ; + passati la Festa, gal 


È in nome di questi priucipii che noi ci 


most. 


considerare e - valotare certi avvenimenti 
“don edfando. ‘parte in causa. 4 
" Dosl ad psempio. noi (possiamo protlemate, 
che è spettacolo veramenta miserabile, quello 
“dito ora dal partito. clericale, che bandifce 
cotitrà da assbnerit' dra” ‘ibra ‘Brocifta 
colle, ‘arti più subdole è eleali.. fo 
Non ghe poi contegtiamo ai cattolici È sì 
diritto. di combattere quel, che' sai gii. 


"i 


Mano, loto” ‘poni “nemici, Li còmbattgfio 


indegni ed indecenti, ‘che essi usano più 
ancore che di cingmoto i IE 1 Thoeta lotta doriro 
ila: * ‘mas-omerie. 


Non. gettino.i-in pasto: alla ignoritisa ed: 


alle superstizione: stupidità è. nienzognò 
‘G0me ‘quella che assi mettono in -bocos: a 


‘persona .di cui: neppuf. potrebbora:. PIOVRT - 


la: nistoriza, quale : ad: osempio: ò loi Vane 
chan. co po pori 

«Non vadano turlupizando quogli è semi ai 
spirito, ‘elle loro potrebbero «credere, col far. 
dire alla stagar ipetetica Vaughan che Lui. 
‘eifero d-un bel giovanotto il quale anche 
si. ‘compiase di'cconversate ton i . 

“Mon sorivano su-pei lovo'igiornali. cobe i 
ritenta delia. massoneria pura;:ban iciatinti. 


nel loro-simaboli-edi.in riunioni. separate da... 
ghi apprendisti o. dal ‘rompagni, cat i .loro.. 
‘:simvboli non: -souo :spiegnti possono + prati»: 


î 


‘magia, ‘sotto Il nome! di ‘massoneria snoer- 


‘| dotale; essendo eggi, peri queato. slbs:so che: 
sono: mudstri, saoertloti. di Satana, reppre:. 


‘sentato nelle loro logge. simboliche: dalle 


Stella fiumizeggianté +! polohè -butte questa 


intupidità se “potranno fare impressione sugli. 
iimbecili;'atomecheranto però chinaque ab: |. 


‘Bia solo on grana di senso comune. 
i «Non gridino ‘che cun uomo ‘solo perchè. 
‘asdritto alla massoneria, debba: .essere. al 
imenoladro‘ad assassino, poichè. si potrobba 
rispondere che se Crispi ced'aliri insssoni: 
rubsrono, il padre Corese fu: prete. 


Combaltano pare i olerieati, ma laai» 


mente, - ba mu 
sQiò ché: del resto, per: ride la rorità, noi 
‘non isperiamo: posss atoadera, ©. 1.00 > 
‘Noi: conosciamo - ‘troppo: bonsi quali siano 
le arti deì gesuiti: ge una setta segreta È 
pure .il gesnitiamo, .e' -sotin. segretu' che 


È nessnno mezzo sdepa: pur di conseguire il 


suo fine ed a «oglunnie, ad insinuazioni, 
‘È menzoghe - più o-meno darvate e:più:0' 
ono sbunida ricorre sémpre. per. combattere 
gli: avversiri anol. © oa 


:1 noi, che non siamo massoni: so sap 


‘plamo -per prova, 





La Signora Gi iustizia 


«- Del resto io non mì lagho delle Signora: 
Giustizia » con queste parole il povero 
Canzoneri condannato innocentà all'ergu- 
stolo per omicidio concludeva il.racconto 
dell'errore giudiziario di'eni fu vittima; nò. 
mai frese più nobile a bella. pronunoiò 'sa- 
piente, condotto a- gloriose: supplizio. 

Non si legna egli della giustizia, l'in 


felice dannato giovane #: forte alla segro- 


gagione cellalare ed.al lavori forzuti; nom 
irapreca egli echi tlo:strappò al'suo campo, 
al ano. sele, al suo tetto, per farlo marcire 
in galera, a dopo everlo sientato, inveo- 
chiato, distrutto, annichilito, riconosciute 


4 l'errore, lo rimanda libero. 


Nè sicuno penserà ora a costui, Non lu 


carità nè la private compassione, pervohè 
COSA volabile ed: effimera. Non l'assisteriza 
pubblica, porokò, ‘è norma di diritto. ‘cha 


lo gtaio non incorre in alcuna rosponszbi- 


lità per l'opera dei suoi giodici; per quanto 
ni opponga che è lui che li sceglie li no- 
mini e li page, lui che' dovrebbe ronate-. 
nere il condannato nell'erguatolo. 

Eppure il Canzonori non si lagna, ed alla 
Signora Giustizia egli dà uua personifica» 
zione così elevata che più non potrebbe 
EssETO, 

Quella frase, che a taluno può sembrare 
ridicola, non è soltanto una bella figura 
rettorica, ma contiene una gran verità: il 
profondo rispetto che il popolo ha ancora 
per la legge, mepetto consegnanta forsa dal- 
l'abitudine untica del eervaggio, forse della 


‘cate, me .vogliono l'arte ermetica, cera; ie - 


big Fe leo e candle. 
coscienza che la legge sin norma di-neces- 
sità sociale, ma che vale certo a moderare 


8 contenere ia massa più dello manette a 

















Psi quot ne He glie Mis 
classico CR sfratto RE fi. 


Sue i ardasig ì 


li = 
pui n a: rage 


de BET'OLULA A ONE, SERRE kE IO 


stizia. : 

«Prddpo- tutto; daino, Ta giuetigia.ò quallo j; 
che è, cioò quello che por neckssità di Gost. 
deve essere, non certo quelle..ché gli ondati 

egli ingegni: vogliono: o.unredono: avbése 
sa B9IGrE, 1; iii : 1:p1 

Quali lo -régioni di questo.idevadimento, 
Due. sono le-:principali» le corruzione! a 
P ignoranza, RIINI 

; Intendiamo parlane, ad. onor dalverot ad 
& minor: disdoro dei magistrati della icontu-: 
zione pulitica,ie di:quebta im seno sogis.| 
gettivosi:nonobbiettivo. Ed; irivero ropiitil 
uomini politibi divengono :tra uollonnipose 
senti; di. loro:ha bisogno il magistratonpèr: 
non peggiorare. o pen migliorare la-cantera, 
e +s6.non alla iminatee sarto convien ced 
alle. Jusiaghe idicchi né ba!in: mano tartine 
teli; 1:Ofde basta ;iche: ne vomo:i politico 
entri comunque in uni iprocesso,.pereké fa” 
bilancia: ftiosa. ‘badegli rn pei uu aio 
favore, ! to Tral da ipo ME LITARNEE ‘|: 0F 
; L'ignoranza dei giudizi: d'la: sezonda rasi 
gione, ma nob: l'ignoranza: del testo, bansì: 
‘quella. rdetto apirito: dal. dititto ta. contole 
mità’ allo apinito deliteripi: ubi ce i. 
(Bl'widero infatti magiateati oriestivonia- 
nti e'danoristi illustri, «filmare in: baona! 
ifede jhiquessentenze) "ftelle. quali uh’ asso: 
ciazione dii resistenza era: parificata alle 
associazioni di, malfattori; o. doversi - ‘apipli-. 
caveno:i: principi: del Idiitto romano ‘di 
rapporti“tra onerai a BOcistà: ‘anonime. Più: 
dell’. ignoratiza; dei vecchi freocctipe; quella! 
del’ igiovari.. 41 miglintasortono ogni ‘“knno'' 


i lanreeti in giurisprudenza dagli abtendi. 


dtelianil@o di icquesti ipiù forti. tetitano ‘la 
«professione: libera; rohe iipuò “dare” gindi 
‘soddisfazioni ed: aprire lac via alla” ‘cavrietà”’. 
politica: ; i medioori: ‘si: gettato!» «sugli ‘ii 
pieghi perchò:frattàho: ni piné: più ‘isiomvo; 
E ‘pieno: combattuto ; tra qudati È “beggiori! 
ment: - lodevaliacdezioni, : devotio, ‘per nie 
Ineesità, darsi alla corriera giudizinria; ‘Come 
essrciti l'arto sue: chi si da per mestiere 
ad una che dovrebbe essere mibzione, lo 


dicano tutti, 


Coholudenda ? - o 

Una serie ben. più numerosa di EI G 
di coefficienti (ei dévrebbs sotfoporire. al- 
l'osmpò, per giurigere. ad nna conclusione. 
almeno. nor - aftrebtata,, sù par. Non esao- 
riente, cetoscato " 

Volendo anteciparla. < diciaziio: ‘cho non 
può sussistere a lungo una società. che' 


‘non sappia. o non possa vpstodira, ed appli. 


care. quella, leggi. ‘che. as suo vabtaggio ed 
Rena babteia credette’ 0° dovette sancire (1): 
. . °° Rosolis, 


(1) Forse qualolia giudizio contenuto in questo 
‘articolo parrà in contrasto ‘con ‘giudizi scogtenuti 
in nltro articolo del giornale, ma ciò è naterale 
va si pensi cha nòl'iagciamio ai nostri collaboratori 
piena L ortà d' uppreszenientà. | Kia Nd tu i 


UCI Cala 





SIN DACI MENDICANTI 








Preghiamo | 1 lettori ‘a ‘voler leggero ‘la 
banalità dette a Corte. dai sindaci e le equi. 
valenti risposte ottenute, 

C'è di che edificare, 

Se de tanto devesi giadicare da solidità 
della vite molitica dd’ sam uistrativa ita 
liane, stiamo freschi, i 
La naggioranza poi dei siudari si é pro- 
fosa in inviti ai reali, ai - principi: Buri - 
tore anche, agli uscieri. — 
«Si desidera una vostra visita nella mia 
città... » era la fresa. 

Ulò, parlefido selistiamente, siguifica, 
che quei cittadini avrebbero bisogno di' 
quelle auguste presenze per avere un gior 
0 o dus di movimento, di commercio è di 
clargizioni ni poveri, è che quei sindaci 
hanno bisogno di pavoneggiarai ed anva- 
rire. per riflesso, del grandi uomini, mo- 
strandori per un-momaento si cittedini al. 
lato, dal padrone, : | 


Povere dignità, povero amor proprio | 


PRA in ope "RR i si 









"n 
Togliafat lAntfigriatico dell'iltro Ci 
fe; ant ordine chi paro veri 
omar divisionefpgiange a ‘RI 
comandanti di o di vinta? gl S0Ì Gabi 
di Biuentare i torto di do ITRg 
+ffffivano ni. Sidcercando. 1A CL 


atrano divieto, poichè a parte la. libertà di 
Pr Ica ta, dal d' statuto, nell'oratorio di 

Hal # disfeigono prediche. Ispirato 
all'amore di patria. g ROLE tomsgieeine sein 


0 rm menti gretta e piccine, e voi 


or xd tar governo ip} mos 
Lian 
gi Abbadia 
potenta, voi da: avete: paura delle cafati 
he iprefiche d'un prote: edfibolla Porci; 
Via, mostratevi qual alghe a 0, 8a. vi fi 
‘difetto il. goraggio = godo 6. il : por 
ché trollo a ‘odi ‘ora ‘i pasiata. LO del got 
0650 ‘8’ ‘delli uinitinitt* Cl si 


BASTEREBBERO 24 OE da te — GIONE 


ropro 








La ‘giustizia, rendi “ori gi 3. at verità ; 
scottante sfuggita dil labbro del boo Par 
senda,. risposa ll intimo A'oganno;,: o osdata.. 
‘così cosualmente restò fr, noi “oomprovabi; 
ed affermata aupramento giga: gino, dai 
Fabi, È 
i fp; tale verità. che. mor, ampimnette neppure Lo 
la: parvenza sii discunsione, è ‘avidguza 
resa chiari da nua segnela fi sozzuira,.. 
che, dalla Banca Romana, alla. sottrazione: 
dei. dopumenti relativi, alla, glorificazipne.. 
del deplorati, al reati di Crispi, Filo CAMOtTe | 
0, farti nelle fornitura; ada, ; 200, vengndo 

allo, chssa vuote lasciata. dé. certi. ni". 
Sti: e fio gl progeszo Galeri,. nad 
paragonarzi . ad. immon fogna. che alla- 
gando abbia a tone Parie. A spinte. illa; 
api l'edificio della giustizia... 
I La giustizia” rende. Setvigi, e DISC) la li 
‘berazioni, i non. luogo, w. progeders; | i silenzi... 
oskiunti, tpthi i masonizoni cha la. Scialane se 
‘da gran signori, a sono, i, più potenti, PrO. 
mano finp £ che pinto asi, È prostitaita, ; 

Arriva è vero .il momento, ia, qui ‘par o; % 
fra di.un grpppo, di aa uomo, 2. par da 
orzg stessa delle, cose, uno dai tanti ciare. 
alani o più di essi sono amasoherati, o 
qualche. resto di fulso o di, agulato è mo. 

eran , pubblico : allora la. : 
pubblica. opinione ‘| (Ri: HNpone,. reclama, e 
Îl'alto “vien emanato. l'ordine di Ml 


‘l'azione, Bi agisce cercando, il: i GRpro; ‘8. ino 


òrio, il più, compromesso, lo: si meo pia hi 
lol. ‘porta; a Regina Goli, il collegio de 
ucazione dei commendatasi, cone; dicono. 

Roma, 

Il buon popolo è soddisfatto, butte:. na 
nani -a.s8 De.va pel; falti. suoi, i opiniong .. 
‘pubblica è appagata, ed intanto. per ordini; 
vegghi le. nuovi. si. prapare il: tercang:. aio 
liberazione, del. compare. Inutile, «citare, dA 
CASI, eggi don troppi | a 

Uno di quei momonti di ranzione sopra: 
‘deseritti lo, abtraversiamo proprio ora, A 
Palermo il comm, Martine: a Roma il 
comm. Giacomelli, Porro: Annunziata il 
comm, Avellote, gono ‘tutti (arrestati éd il 
sentore Caccia: muore” proVvidentiaimonte. 
la tempo. I° 

-E-qui nessun Colaianini, neasnn Cavallotti 
và, dmbriani ha, fap. da moralista, ana lo : 
stesso. IAGa No, cho in troppa quantità a. 
‘qualità siltecono fuori eco del pub: 
blieb sotto fortha di fallimianio, o di ‘vioto 
di ‘“onssa, ‘irreparabilo;. è si: "dovette ‘molto: 
quest'oggi mostrare lazione. 

Anche questi, . non he, dubitiaio, passato : 
si: momento d' emozione, saranno. lasciati 1. 
bari, pi: omaggio 4 quanto @bbighòo Robbo” 
sopra. 
ALE iinputabi” sono icotas i ;prgdedonti, Tera tva ti 
gli impuniti; ‘come i; faburìi, butti. pazzi. 
guorBi, decorati, 6y Dei adorati dalla plebe, . 
veri ingranaggi della macchina amministra! 

iva, è da 


_ 


nno un vero concetto dello stato 
utrido i cui trovasi il rostro edificio po-< 
libico dopo 80 anni di prova: . 

Ed è tanto esteso questo marcio, che nei 
orelano che a porre rimedi. a tetto baste= | 
rebbero solo 24 ore ché buona giustizia, 

Un giorno solo in” ui si facesse. vera. 
monte giustizia, in Qui si infcarterussero, Bi 
destibnissero, ® si aucompaghàssero- al-cone' 
fine. colora ole lo moritano. per aver; iu-.. 
cappsto nel codice, basterebbe ad. eyilaro. 
anni di miseria, rivoluzioni, amnbiamenti 
di governo. In un solo gioraò di' giustizia 
senza riglardi voi vedreste scomparira i 
due terzi di questa bolgia, voi vedresto una. 
buona parte di questi lecca,..., soa8rpa, e di - 
prapotenti sfilare aramanettati, sotto i fiechi 
ed 1 torsoli della folla, 

Sole 24 ore di ginstizia basterebbero per 
Ron lasciare più nessuno ‘0 ben pochi nalie 
amministrazioni, nei grandi uilici, alla grani 
Gariche, —». 

Yoi vadresta. allora quasi. ua incanta ; Li 
talta, la parte marcia, La persa immorale della 













nazione, voi “vedresto cora ‘semplice; il go- 


verno nelle mani: del topolo stesso, libero 
di sà, bolo signore, perolò ‘solo nanfidgo 
vivente, incolume, "scampato dalla pririd 
mare. 1 dei dii Rigehafii 

È ciù sone rivoluzioni, con sole 24 pre 
di gidbtitia! Ti'mialé però si'# he tale fiiorno 
00. i nterà sp-hon qhendo, il popolo antà 

‘depiso a volerlo, 
PET son mica matti sE I | giustiziare 


5) Alengii, . 


RACETIA 1 
Iotti ama elio 


E] 1 NOSTRI MORTI 


Mentre la natura vé Asporlendo to verdi 
sue spoglie ed incombono sopra il cimitero 
fo brumo autunnali, iL-noatro pensiero torna 
memore e pia & Îo memorta di coloro che 
dopo aver vissuto. con uoi ci spartano di- 
nanzi: ver setpre.. 


Quanto Sure e Buorie immagini di geni 


tori, di: fratolli, di:figi!, di aprivi ci vengono. 
incontro i LE ‘rinosti giorni tristi; quante a- 
mabili ombre ci ’vedinmo dintéimo, che rie- 
vocano nell'anima nostra i ricordi del pas- 
ShLO. 

Non è un patto di pensare ai defanti in 
quasto gioriio pinitosto che in altri; è la 
pia consuetudine umana di aocompagnare 
ana Jeominaiorazione al loto nome che ci 
ata Belupre hol' onore. 


;Di-quinta vittime, di; quanti martiri è 


poriclata la casa dei morti! 

Lidtoro «ché pagitono alla ‘natura il ‘atl- 
premo tributo lasciano tutti di eò desidevio 
efdolare i'malnozizo per qual fascino rai- 
ateripao, per quale, “ulto; delle reaggiori 
sventure; segla più' forte* "il comuna com- 
pisnto quelli che verso l'ignoto confine fu- 
rono sospinti anzi tempo dalia volontà degli 
nomsini. > proprio sk 

bi piegarono i capo ‘sotto da forza ‘di 
una leggo a cui nessuno sfugge, e fugdno 
rostituiti alla terra; ma voi, poverk martiti 


di Abba Garima e qual legge ateta voi 


dovuto obbedire ?_ Se tutti dal silenzio del 
l'eterno’ riposo , domendano ni. Buperebiti un 
pensierà # ‘un ricordo voi, per Îe vostre 
. oss& biencheggianti eu le balze airigane, 


per lefmadri the ‘piangono il fiore. perdato 


della vostra giovinezza, per l'inutilità del 
vostro ancrificio, vol. gettate da ie vuote 


occhisie un terribile sguurdo-su chi dopo, 
ayer fatto strazio della vostra vita gerca; 


ancora gli ongri gd i piaceri del mondo. 
i Pace. pace o trapassati: a tutti che vi 
uffrnnéste ‘eulla” terra è che gli affetti, le 


uel freddo-amplesso della morte —'un pie: 
toso saluto: a voi che cadeste viuime nu- 
merose 6 compiante dell'' umana perfidia, ii 
conforto che se i vostri sarnefidi. continuano 
Bi la. vostra sventura...i festosi. rumori. In 


memoria, di vol. VETO, sacra nel: cuore. del 
Lasa ci ae NERI 





cima PROVINCIALE. 


Da Pordenone. 
- 253 pitobre 
- Conferenza: ‘pubblica. 


La Socio gonerale fra operai per l'i 


strlizione in Pordenone ha diramato ii ga- 


guenta avviso : 
Compagni di lavoro ?: 


Voi enpete che il'modo più, pratico fer, 


comprendere quali seno i destini serbati ni 
laveratorni è quello di ascoltare Îa voce di 
uomini. nel cui animo albergano i, più no- 
hili sentimenti della solidarietà umana. 

A tal nopo noi intendiamo aprire une 


zurie. di coufertenze pubbliche o pertanto. 


annunciamo che sabato BI ottobre alle ors. 
S:pom. nella sala della Stella d'Oro, con- 
ossa gentilmente dal signor G, B. Bor- 
nancin, parlerà l'avv. Giuseppe Girardini, 
sul tema: istruzione e nolere. 

‘Non mancato di accorrera butti ad ndire 
Fillustra orature. i 

L'ingresso è'libero anche per i non operai, 

La Presidenza 


CRONACA CITTADINA 


Ah! burlone... 

| Beco l'osclamazione che, istintivamente, 
non nbbiamo potuto trattenor p, dinanzi ni 
contegno polemico del direttore della Pulvia, 

Dopo un preludio siufonico di cinque 
colonne portarto per titolo: Adesso Di ‘Fi 
sgorufo, suco Fintermezzo : & voi eleriegii ; 
a dal preludio a dall'intermezzo non sl cava 
mn ragno dal buco. 

Pazienza, dissimo noi, adesso verrà il 
buono. Ma si, aspetta caval che l'erba ore- 
soa, il profossore vira di bordo, & ci pianta 
in asso per darsi elle sue favorite elucu- 
brazioni, 

Tuttavia il caso non ci sembra dispertto, 
8 noi speriamo che egli ci dedichi in breve 
altri articoli di fondo dove finalmente di 
si dico la nostra sorte. 

Speriamo ed aspettiamo, 


TBaopa” ditotta” ai 


ao; gli entusiasmi, le. ire deponeste 





| Per un tnbnumento 
‘a Carlo, 


‘Da Milano abbiamo ricevuto lun invito 
rinitemente ad una scheda per la sottosi Tie 
zioné rier.un monumento grigorei in, 
lino è Carlo Guttarieoi el È 

Noi: volentieri; pubblichiatno qui caotto” 


Pavviso emazito del Comitatà e raccoglie-- 
anngélandole’ sulle” 


remo 'di buon ‘prato, 
.soheda:levofferte:che. chiunque 
inviarci, A tal fine apriremo anche lo d0- 
lonne del nostro giornale, ricordando che 
giù: da Udins. parfitorig offertà. È 
ata; “Phon 
n questa liosbra età 
nanzi gi monumenti innelziti a tante nul- 


Cattan e o. 0% 


fi questo. | | 
ca PRIORE: dit” 





. I goti) sarebbero troppo: 


‘un ‘obbligazione che gli italiani tutti devono | 


soddisfare verso sè stessi, vorso: o.lé at: vere. 


tura. 
A gli I taliani ? 


ba-1E “o Cattundo noi fa dinfentionta o noi i 


lo garà mal‘finchà nosi taccia l'eco di quelle È 


vicende che furono e sono la meggior gloria. 


di Milnao e una dello più belle d'Italia; 
finghè non. sinno distrutti gli Archivi che 
cistodisedno È documenti preziosi del ‘pro: 
gresso umano, Non dimenticàto: ail egli 


| sorride. ancora, attraverso il, tempo, allo 


meditazioni ‘dello ‘studioso, nile mélinconie 
rial poeta e del patriota; Sorrido 8 sveglia 
angore frabilti d'entusiasmo in'quanti ragno 
comprendere ad amare la potenza fascina- 
trice dell'intelletto, la forza sublime del 
dentimentò, ie snergie ; incrollabili del ca- 
ratiore, : 

-Si.hai in' tiò rino: dei. pià validi ‘olomenti 
di educazione civile e di tal antura cha 
‘dalle: solitndivi * dei ponentbri a ‘degli stu 
diosi è aupreniamente. utile farlo scondere 
in mezzo al popolò, fotto una ‘forma d'arto, 


la quale, veduta, anunività’ da tutti, ria-" 


novi, rinfranchi il ricordo. Chi insegnamento 
della, Stértb,i. UE 

Ora, dov' da 1 immagine ai guél forte che 
fu l'anima, delle cingue giornate, e fu cen- 
tro di attrazione agli enbisiaami di quei 
momenti, non meno che un faoco irradia- 
tore del pensiero : politico per l'avvenire? 
Non la si trova; non è ancora ‘uscita dalle 


A 


iMitt, quallo da Carlo Cattaneo din dovere; 


SELIT'SH ga PTT, ata 
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bisi e ee a a 


run 
rosi n . : FAenE 


Diamo che ir proposito :pondono praticlia: 


accomotametito, non otfemo compro» 
metterlo, E però ci-riserviaiite, qualora pon] 


sì sddivenga ad nn accomodemento, i tor 
nare. sulla questione {a «già ghe la mostra 
| libertà di parola non ; jpatieco certi vincoliy. 
di mettere i punti. dugli | fiitettando la'c0s4 
Epscikimente ntto ib di vista! 85 il, 
comune faocit il viniaggio dai. suoi "tito 
«edimiy gottardo #gliuasea ti roi RIA 
pied! ogati, sotto il bastone dell'emrini 
atrazione dazioria. 


de Pe Pigicdabò. Pordigi. | [E 


‘Abbiamo rivevntio 6 pubbliolianio : 


tin: Egvegina Stop? cm i a” 
Nol cuore diguti furcnò simpatia Qi: 
lavoro @ discepoli, nici od'imuniràtoti dal 
compianto avv. Franossco Poletti, ohò tutti 
iglupga vita ‘opierosk ha ‘donsigrata; al 


‘eblibla, alla patrie ed alla scichza, & divosi sa È 


-il'dosiderio che dal lovd’ affatto memore” ‘8° 
grato rimanga un durevole segno nei lo- 
“oall'del ribstiv "Liceo 'al'quald professor 
Poletti ha per venticinguo anni dedicate le 


intelligerità; nioroso ‘e zelariti sie; ture:: 


i sottoscritti, intetprett ‘di: dossto Voto 
comune, Òi permobtono, gli invifarerla S.V., 
TH. n voler intervenire. ‘nlit sedata cite lil 
‘giorno di martedì 8 dal. tal , novembre. 
‘lle ore 20 si terrà nolla ‘Spia RIS l'AZsDdia- 
zione dei reduci alle scopgidi Avvisave al: 
siozzi maglio Wilatti ‘a dure so lecita È) 
degna osecuzione nl mosto proposito, |» | 


ii Della 3. V. HI 


mani dell artista, non aucore sorge nel. | 


l'uperto a riscaldare l'aria,. a pariure.. di 


balde è magnanine- 0088: in- cospetto, delle. 


ggonti che passayo Intristito, |. 
Bisogna dunque che, ciò sia, por doveio ‘990 


omaggio di riconoscenza, per ‘godaisfaci 


mento di un.santo orgoglio nazionale,’ per 
intento, per bisogio . educativo, mo 
Ual peilsiero ‘e -con « Pazioner ldlo “Cat 


‘fango anli tanto in plito da poter conver- | 
Lo in. sò gli sguardi, l'attenzione, lamore È 


dei cittadini tutti d'Italia, — "Patti quindi 
possono, e‘debbono concorrete Tsecondande | 
iniziativa del Veterani Lombardi.a del 
i Comitato sottoscritto] ad innalzare un mo- 


ntmento'che ne consacri ene renda più 


sensibile la inomoria, 


1, COMITATO 
La presidenze onoraria: Masa trebrisle — Cunttoni 
prof Giovanni: senstore del Regno: 
Prosidonto effottivo: Afgioechi ci zello, Achille, 
- Presidente del Comizio dei Veterani Latabardi, - 
Vice- Presidenti; Mussi Gizsseppe, deputato — Prada 
Lenieteio, 
Sagretavi: Musco prof Giacome — Rebora Enpico — 
moli Palmiro — (Nalli Anibrbgio, 
+ Gurreloni- Miroocleto, Unaslore. 


Una. domanda 


ché ‘Tarso’ non avrà risposta. - 
Le scuole ulementari del Comune di IT 


dine sono. aparte dal giorno 13 del corrente. 


mese — e fino da quel momento i. bambi-. 
ni, chiamiamoli così, ricchi —. quelli dhe. 


si comprano da soli gli oggetti. sopladtict; 


sanno che libri. occorrono s-li- possegpono 
e possono studiare invece ‘gli altri, i 
overi, quelli a cui. fornisce il Manicipio 
ibri e quaderni ancora non. hanno nulla, 
e, sa hanno tavito buona volontà da desi- 
derare di rtare al corrente coì lavori, de- 
bòno ricercare ed approfittare della bone- 


volenza di qualche compaguo, ‘più forta-. 


nato di loro. Gia perchè ciò? perchè non 
si provvede a tempo almeno per i libri di 
testo ? se ci gouo per alcuni, o perchè non 
pi può procurerli anche par gli ultri ? 


Un ukasse daziario. 
La ditta "rezza, che con infaticabile lena 


paguita & straopar le penne ai contribuenti. 


di Udine, la emesso in queste settimana 
uu ukuso, con coni intima si negoziagti che 
pagano il duzio a contratto, lo scioglimento 
dol contratto stesso e la conseguente sidu- 
ziona dei locali a prescorizione di logge, s8 
non aocottino le condizioni che alla ditte 
stessa piace di imporre. Ciò è come dire 
che assu la prosantato uuesto dilomme: 0 
pagare quella che voglio to, o chiudere l'e- 
seitizio, perchò si sa che per molti aser 
centi dei suburbio, la riduzione dei locali 
ad un solo ingresso sulla via, corrisponde 
1 chiusura, 
Le cona:derazioni suggeriteoì da 

colpa di testa (che porò non esse dal 


nesta 
la. 


Udine, H Ro dttolré iBag, 0: i Lu eni 
Dovobtissimi 


1 Celati dott. Folio —  Compesaiti 
E: sci; Prof Pranegsta ri Hearisetti 
ì ti - prof. Liberi "= MEdi; prof Hhuse 


. simo — o Medentinie. dott. Buattigro 


E . 
: Ufficio. dello Stato Civile, 
1 Bollettino: Soticranniste Bal 26 té bitotivo LOSTE, 


Noaclio 
Mati vivi maschi 9 fenunino 9? 


Gebo gi E a A 
pit . n n CL ° 
" Satale È. .20, 

 iortl n domfetlio, | ° 


Giglicimo Del. Fabbro di Bertnedigo iisanti 8 
— Berner lino Del Fabbro di Finconzo  d'anug sé 
zolfancilaic :— Mattia:Braidotti fu Giusoppo d'apni 
du. negoziante - Apostino Artio fa Lanzo d'apni. 
66, impiogato — Giuseppe Vuceszo fn! Daniela 
il'anni i biottnio — Mnterina Zonpa di HSttoro di 
auni 2 o mesi è — Piotta Spolfto fa Angolo di + 
anni Ti n ticol se, = Anuy Pecoraro Runini Ta 
Antonio dann ‘ogngliigo = —* Lueina ZII. 
Tidani ti Carlo Sini AQ casalinga. — Angolo Ont- : 
arossi tu ‘Piatto Qauni 7% dpatino,t 


*ioril nell Gsplenlé otte” 


Autonio, Vida fu Giaseppe d'anni 67 materaa nio 
+ Vittorio Dol' Fabbro di Giovanni dianzi BI - 
pezziore ‘— Ana Urbincigh-Ckienti ai Biacomio di 
(inni 22 0 
: Antonio 


mriack = 


"I 
1 


[A] 


anni Bi casalinya, i 
Morhi nell'Oagizio Fspost!, 

Antonietta Rialdi di mogi 8. 

Matrimoni. 


È Carlo Mosautti muratore con Giulia Baveohallo 


oparzia, Alessio Forson ing. cono Dueilia  Clodig 
‘agiata — Domenico La. Pietro folesnamo con Ma 
rit Savio setattola — Vittorio Codutti cartolzio 
con Roca Rumiz anta, 


Pubbitoazioni di matrimonio. i 

Pietro Braida afr icoltero con Lauri Roananolli 
‘casalinga — Antonio Buccini Uriccanto ton Oreola. 
Puntgl casnlinga — Giuseppe Gros cautiniere con, 
Merià Minotti. “Operait — omepico ‘Lentubti agio. 
coltota con Maria: Succavizi casalinga + Agostino. 
Zignnte agricoltore con Mama Fontiniizi contuline 
— Michela Aloisio indAustriente. con Emigia De 
Faccio uucitrice -- Francoszo Viola tipografo con 
Emmi Marcuzzi operata. 


_———— 


"IN. MEMORIA 
MATTIA BRAI Dotti 


i n 

Solenni, commoventi riuscirono ‘i fine: 
vali che nel pbraeriggio di martedi u, s. 
vennero tributati alla. compisnta suna di 
Mattia: Braidotti. |, 

Numeroso l'intervento di anzici od asti 
matori del defunto, aumerosa lo stuolo dei 
dipendenti che. mestamente fino al Carapo- 
santo seguirono il funebre cortao. 

E bon potere la mestizia  regner eni 
volle a nel onore di butti i presenti — chè 
ge virtà d'uomo, ne rettitudine d'industrisla, 
so bontà ad umanità di priucipele recla- 
mava sacro tributo di lagrinie, ora questi 
la volta. 

Appartenente a famigiin che a Favera 
sustante operosità unisce una probiià a tutta 
prova, che dei poteri di padrone non si valu 
che per avvanteogiore, per migliorare sem» 
pro maggiornnente la sorte del propri opo- 
rai, in Mattia Hraklotti queste doti non si. 
sffiovolirono mei, Onde noi che lo conu 
gcomme e a cui toccò la fortuna di trattar 
spesso con Ini, unendoci a quanti delia sua 
dipertita in: questi giorni si dolsero, ollria- 
mo «lle venerata memoria sus doloroso Gori. 
pianto, 
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‘Unico Deposito pertil sEriuti: 
- della Casa ug. Burnanil & Ud st Croix * 
prembata bil'Esposie; di Gibavea: ii i 


| NEGOZIO: CAPPELLI" 
FRANCESCO D' ‘AGOSTINO 


puoui rr Capote r i 
‘UDINE > vii (Cavour, SUdiNE: rà 


Quante negozio: pe Votbltosi ninbi: staria- 
tiszimo , asso timonto di cappslli - alis. prix 
imazie ‘A binbhe Nazibn: si + Esbortd, "d'na- 
soluta novità por lg: Fiaziong + 

SPECIALIT 

Cappelli uri. a cateàimo 'd6t ‘gold: Ti ' 
cappolli fossibili Denppos. A! Valloltoa, Micia 
(Flgcim horn Pribigbrdn 11,50 #4 Li 8,60, 


Non si teme concorrenza, 


Empori. -Spocialità fio Moretti — 


{Veda Dama) 


‘più «premiata sarthria Urabal 6 Carmblte 
| VigP, Corioluni. + UDINE — .eVia Rialto: 


ASSORTIM pi TI. 


* Dedp orio nazionali’ ed astero, desppi fon. È 


‘colle, articoli novità. por signora, 000... 


VESTITI i 
confizionali È ‘da confezionare. ga. faisata, 
PREZZ L- 

' convenientissimi:: + gonfezione : acenthtà, 





GICGIIPLIVIGLO 


digestivo: 
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EUREKA Liqvoro delicato .0 i 
T——_—_r..ewWee”E: tor 


E 13. si E. K A Raccomdlidato allo 
nn n=" Lì 


signofa donne. 


suo dei migliori '. 
liguori italiani... 


EUREKA, DI 


Doti P. Mantegazza. | n 


Specialità ITALICO PIVÀ Fia Aforcarie, 2 2 


WDINE: 
si voudo noi priiciont ssorcizi di citta, 6 provinala. 
« Goardarsi ilnlle contenffuzioni. LE 
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O DT x ra F.. 
UDINE - VIA DELLA POSTA, 2 - UDINE 


avverte le pua-spottabilo e numerosa 
clientela, che oltre &ll'aver bon for: | 


nito il sto negozio di qualsiasi arti 
colo ‘inerente all'ottica od apparati 
elettrici, tino pure pronti un buon 
numero di gazomotri, par 1 nuovo 


GAS ACETILENE 


‘e si incarica delle rolabivo «installa: . 


SIONI 4 prezzi. modiciszini. . vii 

Dopo molti esperimonti fatti ed 
installazioni eseguite, trovasi in grado 
di poter assicurare il più perfetto furie 
ziona mento. 


Orario ferroviario, vedi 4 pagina 


mA) INI I\ \l Vedi trp 


ì i) pagina, 
Tipografia Guoperativa Vdincan, 
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MU MENTO. CHIMICO-FARMACEUTICO-INDUSTRIALE. Moi 


ii ia 


- Prodoti chimici galenici, droghe; medicinali e Prodotti speciali. di FRANCESCO. MINISINI:. 


Speciali ‘Farmaceliliché: per la. Veterinbria. > 0.4 

Acifue mineralièspeciatità ‘nazionali ed'estere; du 

Oggetti dé -gominea: pers ‘ndlustria;: tubi e lastre n 

Aniinitnto in cartoni, corda e filo 

Articoli. sortopediti, #‘ due “cinti efniari, biberons, . panz.... 

“1 elere, ece. eee. 0 

Articoli. per la’. fotografia ei \folominiatura; “carta 
«-albuminata e: «sensibilizzàta, “aristotipica, eee. 

Articoli: “per: la. dintoria' :-indacd;' “nile, “legni, Dese 
sali‘ minerali ‘ecc. O 

Articoli: per da piltura: colori, pennelli vernici della.” 
i: Piniomnata fabbrica Noales, & Hoares { gli Londra. ° 


Fasti 


cato preparati i — ubetti. ‘tanto ‘ad. olio. di 
n “ sll'aequerello, = — Premiata - fabbrica - a forza. 
Ti civas: idraulica: ‘peri faro. preparazione “dt “qualsiasi 
dio n "e quantità | di “dolori. la campione, ® 
dare 000, argento, alluminio ‘ed altri”m stalli LI foglie. 

“Renga Ganidelei: Uibera. ci vena 
=Prodotti = chiniet “per ll agricoliura, e pali nr 
e alimentazione | del «bestiame, na RASRAICTE 

" Liquori — = ‘Conserve ‘assortite... IAT RETI 
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EDILI 


— SPECIALITÀ, FERRO:CHI INA RABARBARO 










.3: 20 Tsbcalt. fAe[t, ati. To ti 





AEREE EROE 


ice: igiertico; pr toeletta 
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la. più ‘rinoriata : per toeletta, la migliore. 
























È, patto la dicano n; più, igienica, la più 1° DI originaria delle prasbia a Cash ti Colonia e a tutte la altre composis 
alsamica, distillata dai fiori più, aoavi dei ‘ [rioni similig Il :suo. adore. è: iù sottile: s È 
Tihomati. giardili di Firesize e della pianta SI IGIENICO. 5 n n nY STE ne SE DI FI n n N E E più ‘vga TA Di Ù 
aromatiche dagli Apennini, IL PIÙ GRADITO ALLE SIGNORE L'ACETO.. IGIENICO rinfresca red È 


«L'Acqua di Firenze: distillata allo -vosa è 
nn, itrolato aleoolipo” sdelicabissimo, di rac- 
‘somanda particolarmente alle signore par 
pulire la: testa e profamara il corpo dopo 
il bagna. Si adopera puré.s0y-una-spugna 
ai -hagnata nell'acqua. 

BI «vende in bottiglie da L. 1.00, 


. | adolsisos la pelle, la fa, più. biazios ‘Bd. la d: 
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SIRELII DON ve, inelba 1 I intre- È 
i sensi, fortifica il cervello. è gli organi gdo, irivo, Jaelio_ | denti ufdolcizze e rinfte, 
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” nella IMAtALEATIAA, | trgli che par noi nggivoitori doro, be- Lprelà. dussta San pu Vuol gasoro spavan sopra torrone. ci 
Bel nersi in ult endeoto: - Cadiiiza Hasozza (Milano), 18 in- | Plan a-'huteuto ‘a’ nd’ Tor cena laatato " lscofciutionte, i 
Mi glio ISU ‘faclo Rasti la Planta: co eri notò. sutire i Roli più iutensi. — AI 


cl i n° 
scrodo ‘che sia Fra tti i fenmboti pel ‘colla il Gui priuvipio di primivovd al'ivrà in’ gica faleaburo copio. 


, Bus di qptitmi qualità. - — ld prailabto viene vslooliato'i im t156.. 
‘adatto sin per autecipato’ soturivzione come per valdito” quintali ‘ai È foraggio Fap pet spttied — Bariua atinigrdi<: 






7h a bella qualità, — Munia {Bnluzzo) 13 Anglia Salvatori. ‘l'potrerlu ocsorrono 26 Kili di Hamosnta, — Costa di bI0 Kili 
—— rg —____ 1 FRUMENTO NOÈ (Blas Nod). — (100, fili 1-82 4: Dai: L, 60 — Uni Kilo Cont. T — Ua: Pardo poGtale di. Gili 9 L. di. | 
Rf pas postalo di 6 Jcii I 8. | © VEGLIA: VELLÙUTATA:: 
| Questo "e il: miglior modo per ASSIOLI arsi ‘che ui “i rano: Hob snai na fruttato il 284 pai uria, — Plobra- ‘Seminara Im ‘aubnnoò, dl Falela in Mar *50» “Aprilo. 
; sont, ‘(Liueoa) 1T-T-18hi. LETI +. Ing. A. Riuoi, Produzione 600 quintali di tovaviio vavea: all'uttavo, 
avviso resti esposto al pubblico guanto tempo gi ùi . consiglio ke: nos seminara ché sranò Koz. — Peceto | Î'acconi povori o poso: tortili. : ci 
ta Torinese, 10-71-1886, È - Gonyi. P. (+. Bho, Da asl A aaui introdutba in Italia, Ò alata rigogosciuta, 


vuole, verso il contributo, se l'avviso è piccolo, di 
un solo centesimo al giorno. 
La pubblicità è la fortuna del commercio è 


un piccolo avviso può essere intermediario di im- 
portanti affari . , | 
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OA: 


Phi Killo L. i 
fp cRUNENTO NOsmBARO' pootto, i 109 îii'L, 28 — | di minenco. — Uoato de li. ili Li tibi Yu Kilo Coat 70,; 
i Un Rilo La 455, . = Un puo puatialy di SP Ji 1. ib NE LE 
E ANVILNA GIANTE I grapnoli.. 2 10) Kili La 4 + Go | SEMENTI D'ORTAGII: (da sgminaval iu Antando) sì 

Kule L. HAD, UWarote, Ha roli, Vurdo, avajina. CCRITCR Lavol-[iora, Gigoria, | 
AVENA DELLE BAG f di Frunoia, — 109 ici. 1, 30 | Cipolle, Fava, Indivia, Lattazito, D babi Hivubotti, Spi, "| 


+ # * è 


0.96, fi dai: Balbi di Giasinti, La 2.593 allu diegina. 
SEGALE Rosana, UO Kitt L. 25 — Un Kilo I. 0,83: Pluptns. da fruita è di viimboschimento. 
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può: sostituirsi rp ustoribilim ante ail Aomita' i: È 


N ba l'alito.” ‘TNaleo  presor vatore, ‘dai Apgk i 1 


I NE E AUTUNNALI | 
î 
' i, DI LLRETSO te via i I: 
| cali EROME NTO DI COLOGNA SELAZIONAT SPLEZIONATO” ut |ERIFOGLIO INdagNaTO 3 
il di, 100 Kiki L. 32, — Unopaosa postilo ded Iuli' L'3: e] ta ‘sola iiuhta che pu esente” sebboneinte forkdgiò. all fine nel 
i JT glibi une voduzione: varittito tea 180.0] 25 dtt i d'avvio prinoigio dii primera fine” ul È 
i È si all'attaro, — Ponzano Monfercat, db luglio 1890... eq "Si aognina io autmnno in'tevcoii loggieri-d oco fori, ci 1 
i : 10. Uonko Comprenduo D'Albaretto, . Ì Appula, Molla, Stuppie ul frumento; oinle o iranoburoò, 


ML qualità che va molto Apprasaato por la precocità |. Nolia Stappie non occorrono avaturo uè lavari-speciali, E 


por qualità -— Par un attaro ti tarreno oscorsino 82 Kili 1Y. 


LA — Un dfila L Gib pacceio, sto. ate, > Cusselin enni dd giradià À £. 0. dianénti i 
e AVENA PALATO dl Sbozia — 100 Kili L 28 — Un - di Horl da powiinaval in situano, «> Cossutta comido quetttt Dl" 














